
Di cosa si tratta 

L'asilo nido è un servizio socio-educativo di interesse pubblico volto a favorire la crescita dei bambini fino 

a tre anni e ad appoggiare la famiglia nei suoi compiti di educazione e cura del bambino. L'obiettivo del 

servizio è di predisporre un ambiente sereno e idoneo a favorire ed incentivare la socializzazione, la 

crescita emotiva e cognitiva del bambino nel rispetto delle varie fasi e dei ritmi personali di sviluppo. 

A chi si rivolge 

Il servizio degli asili nido è destinato ai figli delle famiglie residenti nell'ambito del territorio comunale. 

Hanno titolo all'ammissione all'asilo nido i bambini in età compresa tra i tre mesi e i tre anni. 

Qual è la storia dei nidi comunali di Treviso? 

I nidi comunali di Treviso aprirono i loro battenti nel 1979, inserendosi in un contesto culturale e sociale di 

grande cambiamento. 

In quel periodo avveniva il non facile passaggio tra la vecchia eredità assistenzialistica e le nuove spinte 

pedagogiche e legislative, che sottolineavano la centralità dell’aspetto educativo del nido e l’importanza 

del suo ruolo sociale e i nidi ponevano come principi fondamentali il rispetto dei bisogni del bambino e la 

qualità delle relazioni. 

Negli anni inoltre i nidi si sono fatti carico della prevenzione e dell’integrazione di situazioni di svantaggio 

psicofisico e socioculturale. 

Attualmente i profondi cambiamenti sociali ed i fenomeni d’immigrazione impongono un continuo 

rinnovarsi dei servizi e vedono gli operatori dei nidi impegnati nel senso dell’accoglienza ed integrazione 

di bambini e famiglie, provenienti da culture diverse. 

Come fare 

Le ammissioni avvengono in base ai posti disponibili ed alle graduatorie formate secondo i 

criteri stabiliti dal Regolamento degli asili nido. 

La domanda di ammissione va presentata, compilando l'apposito modulo, all'Ufficio Asili Nido 

c/o ex Scuole Vittorio Veneto – viale Vittorio Veneto, n. 27, dal 1° febbraio al 15 marzo. 

Dove 

I nidi comunali sono due: 

Asilo nido Fiera, Via Leonardo da Vinci, n. 8 - Treviso - tel. 0422 579157. 

Asilo nido Monigo Viale Nazioni Unite, n.6 - Treviso – tel. 0422 234966. 

I due nidi si trovano in quartieri opposti della città e si presentano come ampie strutture circondate dal 

verde, adiacenti ad una scuola materna e ad una scuola elementare. La capienza di ciascuno è di 60 

bambini, di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni. 

Quando 

II servizio inizia il 1° settembre e segue il calen dario scolastico per 42 settimane di apertura all’utenza, con 

interruzione a Natale, Pasqua e nei giorni di festività civile e religiosa. 

I nidi sono aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 15.30. 

E’ prevista una seconda uscita alle ore 17.00 qualora entrambi i genitori dimostrino necessità lavorative. 

Vista la situazione epidemiologica da COVID19, non è possibile garantire il prolungamento 
dell’orario fino alle 17:00, nè prevedere quando lo stesso potrà riprendere. 
Al ritiro del bambino devono provvedere i genitori e/o altre persone maggiorenni delegate per iscritto dai 

genitori stessi. 

In che modo viene controllata la qualità del servizio? 



I nidi comunali di Fiera e Monigo sono certificati con Sistema di Gestione per la Qualità secondo la norma 

UNI EN ISO 9001:2015. 

La certificazione è rilasciata da un Ente esterno e indipendente ed è per noi un importante strumento per 

assicurare all’utenza la nostra capacità di operare con professionalità ed in assoluta trasparenza. 

Come sono gli spazi all’interno di ogni nido? 

Gli spazi interni sono pensati e strutturati per rispondere al meglio ai bisogni dei bambini e le 

attrezzature e i giochi sono scelti nel rispetto delle norme europee di sicurezza. 

Ci sono tre sezioni. Ogni sezione dispone di un salone gioco con angoli ambiente, una sala da pranzo, un 

bagno e una cameretta. 

Entrambi gli asili nido dispongono di un ampio giardino e di zone verdi recintate attigue alle sezioni, con 

attrezzature ludiche fisse. 

Qual'è l’organizzazione interna dei nidi? 

II nido è suddiviso in tre sezioni che corrispondono indicativamente a tre fasce d’età. 

- sezione piccoli, dai 3 ai 15 mesi; 

- sezione medi, dai 16 ai 24 mesi; 

- sezione grandi dai 24 ai 36 mesi. 

Sono previsti: 1 educatore ogni sei bambini piccoli e 1 educatore ogni otto bambini medio -grandi. 

L’organizzazione della giornata è attenta e accurata, gli educatori sono particolarmente attenti ai momenti 

di routine (entrata, pranzo, cambio, sonno, uscita) che sono molto importanti per il benessere del bambino 

e per costruire significative relazioni tra bambino, educatore e famiglia. 

Durante la giornata le educatrici, inoltre propongono ai bambini giochi ed esperienze educative finalizzate 

a sostenere e stimolare la crescita psicologica ed intellettiva. 

I nidi sono provvisti di mensa interna? 

Ogni nido dispone di mensa interna e viene applicata la metodologia HACCP per assicurare la 

qualità degli aspetti igienici nella preparazione di pasti. 

II menù è approvato dal Dipartimento di prevenzione Servizio Igiene degli Alimenti e della 

Nutrizione dell’Azienda U.L.S.S. n. 9. 

E’ possibile chiedere diete per motivi di salute o di religione. 

Quali figure professionali sono presenti nei nidi? 

In ogni nido sono presenti nove educatrici: 

- 3 ausiliarie; 

- 1 cuoca e 1 aiuto-cuoca; 

- 1 coordinatrice didattica; 

inoltre entrambi i nidi sono seguiti da: 

- 1 pediatra dell’Azienda U.L.S.S. (presente un giorno alla settimana); 

- 1 psicopedagogista; 

- 1 direttrice e responsabile della qualità;, 

Come avviene l’inserimento? 

Prima dell’inserimento le educatrici incontrano i genitori per un colloquio che serve per avviare una 

conoscenza ed un dialogo sul bambino e sull’ambiente nido. Nelle prime settimane di frequenza un 

genitore deve stare per qualche tempo al nido con il 



figlio ed essere disponibile in caso di necessità. 

E’ importante l’inserimento? 

L’inserimento serve al bambino ed ai genitori per affrontare gradualmente la separazione e per costruire 

nuove relazioni di fiducia, indispensabili per intraprendere l’esperienza del nido. L’inserimento è un 

momento molto importante e delicato che richiede la partecipazione attiva e la disponibilità delle 

educatrici e dei genitori, nel rispetto dei tempi e dei bisogni di ogni singolo bambino. 

Quale progetto educativo hanno gli asili nido? 

Il nido è uno spazio socio-educativo che accoglie il bambino e la famiglia; offre situazioni ludiche di 

sperimentazione, di stimolazione e di socializzazione per il bambino, promuove momenti d’incontro per le 

famiglie, occasioni di festa e di laboratori per favorire la relazione tra genitori. 

I nidi hanno un progetto educativo e didattico specifico, che comprende tre momenti: osservazione, 

programmazione, verifica. 

I giochi e le attività sono finalizzati a favorire lo sviluppo di competenze motorie, cognitive e relazioni 

adeguate all’età dei bambini. 

Vengono organizzati incontri con i genitori per parlare di tutte le esperienze che vengono proposte ai 

bambini. 

Quale spazio viene dato alla formazione degli operatori? 

La formazione del personale è uno dei presupposti indispensabili perché si possa parlare di nido 

educativo e di servizio di qualità. Tutto il personale dei nidi di Treviso partecipa ogni anno a corsi di 

aggiornamento specifici in base al proprio ruolo all’interno del nido. Questa formazione permanente offre 

occasioni di riflessione di condivisione e di arricchimento ed è un cammino che dovrà continuare nel 

tempo, perché il nido come agenzia educativa è in continuo divenire e deve evolvere parallelamente ai 

cambiamenti sociali e culturali per saper sempre rispondere alle esigenze emergenti. 

Come avviene la comunicazione tra nido e famiglia? 

La famiglia è il primo luogo di educazione del bambino ed è fondamentale la collaborazione ed il dialogo 

tra genitori ed educatori, per il benessere e la serenità del bambino al nido. A tal fine gli educatori curano 

la comunicazione quotidiana, sono disponibili per colloqui individuali e convocano periodiche riunioni di 

sezione ed assemblee per tutti i genitori per parlare insieme dei progetti, delle difficoltà e delle iniziative 

del nido. 

Cosa devono fare i genitori quando il bambino rimane assente? 

I genitori devono comunicare i motivi dell’assenza del bambino. 

Per assenze prolungate è indispensabile motivarne le ragioni, anche con certificato medico, 

pena la perdita del posto. 

Si paga una retta per frequentare il nido? 

Si paga una retta mensile, calcolata in base ai principi stabiliti dal Regolamento degli asili 

nido. 


